
Si informa che è in corso di spedizione l’avviso di pagamento relativo all’acconto della Tassa 
Rifiuti (TARI) per l’anno 2026 ai soli contribuenti a cui è stato applicato il bonus sociale TARI. 

Il bonus sociale deve essere riconosciuto entro il 30/06/2026 e per questo si è provveduto 
all’emissione dell’acconto, in attesa dell’approvazione definitiva delle tariffe per l'anno in 
corso. 

Si provvederà successivamente all’emissione del saldo applicando la tariffa TARI 
approvata per il 2026. 

Agevolazioni e Bonus Sociale TARI 2026 

In conformità con le disposizioni vigenti e i criteri di sostegno alle famiglie in condizione di 
disagio economico, si comunica che per gli utenti aventi diritto è stato applicato 
direttamente sull'importo dell'avviso il Bonus Sociale TARI. 

• Come funziona: Il bonus è stato riconosciuto automaticamente ai nuclei familiari in 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale (ISEE entro le soglie stabilite). 

• Verifica sull'avviso: All'interno del dettaglio del calcolo presente nell'avviso di 
pagamento, è possibile verificare la voce di detrazione espressamente dedicata al 
"Bonus Sociale". 

Modalità e Termini di Pagamento 

Il pagamento dell'unica soluzione dell'acconto deve essere effettuato entro la scadenza 
riportata sull'avviso e precisamente entro il 16 luglio 2026 utilizzando esclusivamente i modello 
di pagamento allegato (  Modello F24).   

Il Bonus Sociale TARI (conosciuto anche come Bonus Sociale Rifiuti) è un'agevolazione 
nazionale introdotta per alleggerire il costo della tassa sui rifiuti per le famiglie in condizioni di 
disagio economico. Il meccanismo ricalca quello già attivo per i bonus sociali di luce, gas e 
acqua. 

Ecco, in sintesi, come funziona, chi ne ha diritto e come viene erogato. 

1. I Requisiti Economici 

Per poter accedere al bonus, il nucleo familiare deve rientrare in determinate soglie ISEE. I limiti 
nazionali sono: 

• ISEE fino a 9.796 euro per la generalità delle famiglie. 

• ISEE fino a 20.000 euro per le famiglie numerose con almeno 4 figli a carico. 

L'utenza TARI deve essere di tipo domestico (legata all'abitazione di residenza del nucleo 
familiare) e intestata a uno dei componenti della famiglia anagrafica. 

2. Come si ottiene?  

Non si deve presentare alcuna domanda specifica al Comune o al gestore dei rifiuti. 



L'unico passaggio necessario è la richiesta dell'ISEE: 

1. Il cittadino presenta la DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) all'INPS per ottenere 
l'attestazione ISEE. 

2. Se l'ISEE è inferiore alle soglie previste, i dati vengono trasmessi automaticamente 
tramite il sistema informatico nazionale SGAte ad ARERA (l'Autorità di Regolazione) e ai 
singoli Comuni/Gestori. 

3. Il Gestore locale individua l'avente diritto e applica lo sconto. 

3. A quanto ammonta lo sconto? 

Il bonus prevede uno sconto pari al 25% sulla tariffa TARI dovuta. 

4.Come viene erogato lo sconto? 

• Detrazione diretta in bolletta: lo sconto del 25% viene sottratto direttamente 
dall'importo da pagare nei bollettini dell'anno in corso. 

 

 

 

 


